
Un laboratorio
perladidatfrca

A Brescia un seminario approfondisce
il ruolo della biblioteca scolastica

r 1 9 novembre 1995, alate'
I re dei lavori del xrt Con-
I gresso nazionale de11'Asso-
ciaziote itahana biblioteche si
è svolto presso l'ltc "G.C. Ab-
ba" di Brescia un incontro di
aggiornamento sull'uso didani-
co della biblioteca scolastica.

Questa iniziativa, scaturita dal-
l'attenzione con la quale, in se-
no all'Aib, la Commissione na-
zionale per le biblioteche sco-
lastiche sta seguendo le Pro-
blematiche e le esperienze ma-
turaLe in questo seltore. ha vi-
sto bibl iotecari ed operatori
del1a scuola riflettere sulla fun-
zione educativa della biblioteca
scolastica, che interviene con
un ruolo specifico nel proces-
so di comunicazione, esplora-
zione e conoscenza della real-
tà. Il notevole afflusso di pafte-
cipanti testimonia l'affualità de1-
l'interesse per questo settore,
nonostante il frammentato pa-
norama delle varie reaità scola-
stiche.
Nuova è la prospettiva con la
quale si gtarda alla biblioteca
scolastica: 1a riflessione crítica
in ambilo bibl ioteconomico si
estende a coinvolgere le tema-
tiche didattiche ed educative;
1'approccio del bibliotecarlo si
confronta con quello delf inse-
gnante, suscitando un dialogo
ricco di stimoli. Laura Novati,
pubb i ic is ta  de l l 'A ie ,  che  ha
coordinato gl i  interventi ,  ha
sottolineato i1 ruolo della bi-
blioteca scolastica come "labo-
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ratorio per l'apprendimento",
con funzioni e caratteristiche
proprie, che non si sovrappon-
gono a quelle del1a biblioteca
pubblica. L'inteffento di Paolo
Pan izza ,  componente  de l la
Commissione nazionale per le
biblioteche scolastiche de11'Aib,
ha approfondito questo argo-
mento, del ineando i l  prof i lo
della biblioteca scolastica come
biblioteca "leggera", ̂ pefia, ̂ d
un rapporto efficiente con le
altre agenzie fomative presenti
sul temitorio.
L'interscambio tra istituto scola-
stico e territorio dovrebbe rea-
Iizzarst sia in un rapporto co-
struttivo con le biblioteche pub-
bllche, che può prevedere dal-
la semplice circolazione della
documentazione alla possibilità
di condune una comune politl-
ca delle acquisizioni, sia nella
collaborazione con quelle slut-
ture e iniziative che convergo-
no a formare un'utenza com-
petente, in grado di esercitare
capacrtà critiche nei confronti
delf informazione. Ii contributo
di Panizza ha introdotto il te-
ma centrale della giornata di
studio: identificare una specifi-
ca abllità che comprenda 1a ri-
cerca dell'accesso alle informa-
zioni,Ia loro gestione e la loro
val:utazior.e e sottolineare il
rapporto tra queste competen-
ze e l'uso della biblioteca sco-
lastica.
Un esame dell'attività del leg-
gere, úadizionalmente ritenuta

il primo apprendimento caral-
teristico della scuola di base, è
stato condotto da Federico
Bianchi, docente dell'Itc "Ab-

ba", che ha ricordato come l'e-
spressione "leggere, scrlvere e
far di conto", benché limitata e
limitante, sia stata ùtrlizzata rfi
sedi più o meno autorevoli ed
abbia aluto il merito di ricono-
scere I ' imporlanza di acquisire
una coffetta tecnica di appren-
dimento. Difficilmente, Però, si
è riflettuto su come fosse u-
gualmente fondamentale inse-
grrare a far apprendere, cioè
portare i docenti ad imPostare
una conetta metodologia di in-
segnamento.
Ne11a scuola che emerge dai
più recenti programmi Per la
scuola elementare, varati con il
dpr n. 704/L985, le attività del
leggere e del1o scrivere, otmai
distinte dal "far di conto", di-
ventano uno degli  obiett ivi
fondamenta l i  de l l ' educaz ione
linguistica, ma non più come
pure abilità "tecniche"; "sono

recuperate a1 rango, che ad es-
se spetta, di attività di cono-
scer.za, di esplorazione, di
congettura, di ricerca, cioè al
rango di operazioni che impe-
gnano la mente, oltreché la
mano, l'occhio, la voce".1
Si è fatta strada la consapevo-
Iezza del la complessità del
processo di acquisizione e di
sviluppo de1 linguaggio e delle
sue connessioni con la dimen-
sione cognitiva. Tuttavia, come
rlcorda Bianchi, è ancora so-
prattutto f insegnante ad agire
sulla realtà dell'apprendimento
della lettura, intesa anche co-
me decodifica del testo, come
conquista di diversi llvelli di
lettura. Non è tutt'ora valutato
l 'apporto del la' f igura e del1e
funzloni del bibliotecario scola-
stico. L'abilità del saper leggere
e quel1a del sapersl orientare
rispetto a1 materiale di lettura
non sono collegate in un unico
contesto, nel quale sl porti lo
studente-lettore ad impadronir-
si di una metodologia di ricer-
ca, anche attraverso I'utilizza-
zione di strumenti specifici e la

dimestichezza con una serie di
attività "ausiliarie" rispetto alla
lettura. Eppure ancora oggi i l
possesso del libro risulta esse-
re una discrimlnante sociale
forte.
È interessante rilevare come,
dalf indagine intemazionale sui
live1li di a\f abetizzazione-lelixa
promossa dallo Iea nel 1989 e
conclusasi nel. 1992, sia emersa
l'esistenza di una relazione di-
rettamente proporzionale tra
profitto e numero di libri di cui
uno studente può potenzial-
mente usufruire.2 Come dispo-
nibilità dl librl si intende qui

non solo la quantiu di libri Pre-
senti  a casal ma anche l 'am-
piezza delle biblioteche scola-
stiche e la maggiore o minore
facilità che gli studenti hanno
nel1'acquisto o ne11a consulta-
zione di libri (compresa Ia di-
sponibilità di librerie nelle vicj-
nanze'). L'accesso del1o studen-
te a1 1ibro, e quindi la facilità
di colnvolgimento nella leffura,
awiene infàtt1. attraverso una
plural i tà di fonti ,  interne ed
es le rne  a l la  scuo la ,  d i  cu i  co-
munque blsogna tener conto.
È stata ricordata a questo ri-
guardo 1a recente circolare de1
Ministero della pubblica istru-
zione n. 105/95,3 che propone
un Piano nazronale per l'edu-
caztone alla lettura e per la pro
mozione del libro, coinvolgen-
do sia f istltuzione scolastica sia
i settori extra-scolastici (libre-

rie, associazioni editori, Perso-
ne del mondo della cultura).
Con linvito a mettere in primo
piano l'accesso ai testi, Fede-
rico Bianchi, introduce due ul-
teriori ordini di considerazioni:
a) negli ultimi dieci anni è ln
atto nei paesi avanzati un Pro-
cesso di trasformazione della
lettura, dor,uto al cambiamento
delle sue forme di controllo. I
canoni di lettura tradizionali si
sono indeboliti e dispersi, de-
terminando disorientamento e
inquietudine nei docenti che
ad essi rimangono ancorati. Si
assiste quindi a fenomeni di
destabilizzazione della lettura
stessa, che si traducono in una
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par allela de stabilizzazione del
consumo del l ibro ed in una
produzione editoriale confusa.
In questa prospettiva diventa
prioritario 1o sviluppo di abilità
di lettura, anche in chiave mul-
timediale, che conducano alla
costituzione di nuovi canoni di
conoscenza, di nuove gramma-
tiche.
b) Una volta acquisita una gnm-
matica elementare per l'accesso
ai testi ed alle informazioni, lo
s tudente  può assumere  eg l i
stesso 1l ruolo di produttore di
informazioni, ed elaborare i1
materiale selezionato in sequen-
ze inedite. Cambia rispetto a1le
attuali pratiche di lettura scola-

stica i1 rapporto tra informazio-
ne cercata e informazione tra-
smessa. L'esperienza scolastica
consente in questo modo di
sviluppare capacità pemanenti
di apprendimento autonomo.
La seconda parte della giornata
dl studio è stata dedicata all'e-
sposizione di due esperienze
part icolarmente signif icat ive
sul1'uso de11a biblioteca scola-
st ica nel le scuole secondarie
super io r i :  que l la  de l  Cent ro
scolastico interprovinciale dl
Bollate (Milano), presentata da
Roberto Zappa e Donata Boc-
cardi,a e quella dello stesso Itc
"G.C. Abba", presentata da Ga-
briella Toini, Claudio Bianchi e

Luisella Agnolini.
L'importanza di queste espe-
rienze, come ha sottol ineato
Laura  Novat i ,  è  da  i  a lu ta re  in
due direzioni:
- tentare di superare la lezio-
ne frontale e I'apprendimento
passivo;
- considerare i l  processo di
formazione come permanente
e come autoformazione.
Rimandando alla pubblicazione
degli  att i  de1 convegno per
una esposizione più dettagliata
del l 'att ivi tà svolta in queste
scuole, è tuttavia interessante
sottolinearne alcuni aspetti im-
portanti  sia per l  elaborazione
teor ica  s ia  per  le  poss ib i l i tà
operative.
L'esperienza condotta presso il
Centro scolast ico interprovin-
ciale di Bollate ha inserito 1'uso
della biblioteca scolastica all'in-
terno del curriculum didattico
di alcuni discipline. L'lnterven-
to, che ha coinvolto circa 1.700
s tudent i  e  220 insegnant i ,  è
stato dettato dal la constatazio-
ne della mancanza di aurono-
mia nella ricerca bibliografica e
dal la passività del l ' indagine
condotta in biblloteca tanto da-
gli studenti che dagli insegnan-
t i .  in siruazione di totale dipen-
denza dalla persona de1 biblio-
tecano.
Inoltre, en sÍata rilevata una
maîc îza di consuetudine an-
che con 1a biblioteca pubbllca,
che d'altra pafie è generalmen-
te poco àttenta alle vicende
della scuola secondaria supe-
riore, così come la scuola se-
condaria superiore ignora i l
possiblle apporto provenlente
da l la  b ib l io teca  pubb l ica .  11
progetto ha integrato le com-
petenze di insegnanti e biblio-
tecari ed ha formulato un per-
corso di sei unità didatt iche,
miranti ad educare all'uso de11a
biblioteca all'interno di un pro-
cesso continuo, non l imitato
ad una classe particolare o ad
una part icolare materia. Le
un j tà  d ida t t i che  propos te  p re-
sentano uno schema aperto,
che è adattablle a diverse di-
scipl ine, poiché i1 problema

del leggere non è di esclusiva
competenza degli insegnanti di
let tere e che nr ro essere ln11g-
dotto in un qualsiasi momento
de l  cur r i cu lum.  La  sce l ta  d i
questo momento spetta alf in-
segnante, che lo individua in
base ad un obiett ivo da rag-
giungere, tenendo conto delle
preconoscenze dello studente
e stimolando il fattore motiva-
zionale. Punto di partenza è Ia
ricerca dell'informazione, che
p o r t a  a  r i f l e t t e r e  s u i  d i v e r s i
momenti in cui si stl-uttura f in-
dagine e sulle diverse possibi-
1ità di organizzare 1e informa-
zioni stesse. La ricerca si confi-
gura quindi come un procedl-
mento di problem solving, che
trova una sua naturale conclu-
sione nella successiva discus-
sione e verifica su1 campo del-
le soluzioni ipotizz^te. Questa
impostazione deriva da una
precisa premessa teorica: jnse-

rire le abilità connesse all'uso
de11a biblioteca nel quadro de1-
le abilità connesse a1l'uso criti-
co e consapevole delf informa-
zione (info rm at i o n s kill s). L' uso
de l la  b ib l io teca  d iventa  cos ì
un 'e f f i cace  tecn ica  per  1 'ap-
prend imento  d l  ab i l i tà  che
consentono di poter lavorare
autonomamente anche oltre il
momento de11a ricerca scolasti-
ca .  T l  ruo lo  de l  b ib l io tecar io  è
quello di meftere a disposizio-
ne le proprie competenze, sot-
tolineando 1'aspetto operativo
della ricerca condotta dagli stu-
denti; ma, nel1o stesso tempo,
i l  bibl iotecario si pone come
osservatore privi legiato del
compofiamento degll studenti
in biblioteca e può quindl for-
nire al l  insegnanle un ulteriore
e lemento  d i  i  a lu taz ione e  d i
veri f ica del l 'andamento del la
ricerca.
I1 gruppo dell'Itc "Abba" di Bre-
scia ha invece lnserito i1 lavom
di biblioteca nel Progetto edu-
cativo d'istituto, ne11'ambito di
un corso sperimentale. Anche
questa esperienza ha preso le
mosse dalla constatazione de11a
scarsa utt l izzazione de11a bi-
blioteca scolastica, nono-
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stante quella dell'istituto fosse
eccellente; inoltre f insoddisfa-
zione per l'efficacia delle tradi-
zionali forme di insegnamento
ha pofiato a ticercare un più
equilibrato rappolto tra le no-
zioni che possono essere tra-
smesse e le abilità che invece
devono essere acquisite auto-
nomamente. I'uso tradizional-
mente riseryato aila biblioteca
sco las t ica .  come spaz io  in  cu i
si svolge la lettura individuale-
ludica o la lettura guidata, crea
i prerequislti indispensabili alla
lefiura, ma non mette la biblio
teca al servizio del la didatt ica,
come laboratorio. Scopo dei
programmi sperlmentali propo-
sti è stato invece quello di in-
segnare a servirsi della bibiio-
teca come stfumento tfasversa-
le r ispetto al le varie discipl ine.
cioè insegnare ad trtilizzare Ie
informazioni per acquisire abi-
l i ta di problem soluing e mi-
gliorare l'attitudine alla ricerca.
L'obiett ivo è stato que1lo di
formare studenti che possano
accedere autonomamente alle
fonti di informazione anche ol-
tre 1'attività scolastica. Il pro-
getto si è strutturato ne11'arco
del biennio, prevedendo unità
didattiche specifiche sugli stru-
menti (vocabolario d'uso, ope-
re di consultazione, cataloghi)
e sulle piste di ricerca (per ap-
plicare 1e capacità biblioteco-
nomiche precedentemente ac-
quisite ).  Come nel l 'esperienza
di Bollate, si è notata una ten-
denza degh insegnanti a dele-
garc la ricerca del testo al bi-
bliotecario. L'introduzione di
un diverso uso della biblioteca
ha tuttavia a\.Llto un interessan-
te effetto di ritorno sul lavorcr
di classe. Sono state introdotte
diverse modalità di lettura del
testo e di selezione dei dati; si
è lavorato sul la capacltà di
comprensione orale; si  è af-
frontato i l  problema del la scel-
ta di un percorso e della ricer-
c a  d e l l o  s t r u m e n t o  a d a t t o ;  è
stato st imolato 11 lavoro di
g ruppo.  a l l  in te rno  de l  qua le
atruare una comunicazione cir-
colare. L'attività di trasmissrone
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dei contenuti  da
parte del docente ha 1a-
sciato 1l posto al l 'att ivi tà
del l 'alunno protagonista del
suo lavoro, che richiede all'1n-
segnante deg1l interventi indivl-
dua l i zza t i .  In  b ib l io teca  s i  ap-
prende più lentamente che in
classe, ma in modi opentiva-
mente diversi:
-  I 'abi l i tà ha la priori tà sul
contenuto;
- 1a motivazione, rinnovando-
s i  d i  con t inuo,  mant iene v iva
l'attenzione per tutta la durata
del lavoro;
- cambra il peso e la perce-
zione dell'errore, che da valu-
tazione negativa diventa fonte
di scoperta;
- Ia valutazione è comuque
formativa, in vista dell'obienlvo
prefissato.
L'attività di ricerca nella scuola
può essere svolta anche attra-
verso l'apertura a1 multimedia-
le. E. Bonomi, insegnante de1-
l "Abba', ha sotlol ineato, in un
inteffento articolato e puntua-
1e, che il multimediale non co-
stituisce un ampliamento de1
laboratorlo audiovisivi. La stes-
sa biblioteca diventa multime-
diale quando consenie la ricer-
ca ed i1 recupero de11e infor-
mazioni attraverso 1'uso di più
linguaggi e di strumenti tecno-
logici differenziati. 11 multime-
diale non è la negazione della
biblioteca, ma il suo ampha-
mento, richiesto con insistenza
da una società che ha radical-
mente trasformato il rapporto
tra l'utente ed il contenuto del
messaggio. È un'opzione che
richiede tuttavia, per un reale
funzionamento, un notevole
investimento iî attîezzat!îe e
formazione. e va quindi inseri-
ta in un organico discorso di
pfogrammazlone.
Sulla riformulazione degli spazi
della biblioteca scolastica ha

insistito Luisella Agnolini, bi-
bliotecaria dell"'Abba", riallac-
ciandosi alle problematiche e-
laborate nelle Linee guida per
le biblioteche scolasticbe del-
I'Ifla e nelle Guidelines stami-
tensi:
La biblioteca scolastica non de-
ve essere separata dal sistema
bibliotecario urbano, ma nello
stesso tempo sua competenza
particolare è porsi come inter-
faccia tra il sistema infomativo
e la didatt ica. L'art icolazione
degli  spazi deve consentire
una gamma di lavori differen-
ziafa per tipologie diverse di
utenti, tenendo presente che
per fomire un servizio bibliote-
cario scolastico dl buona qua-
lità bisogna consentire un reale
"accesso alle idee".
La bibl ioteca del1" 'Abba" ha
pertanto proposto, con il pro-
getto "Abbabourg", la costitu-
zione di una biblioteca scola-
stica multimediale, che si pone
come pfogetto pilota rispon-
dente alle finalità ed agli stan-
dard internazionali. Il progetto
prevede una rifomulazione or-
ganica degli ambienti e de1
servizio offerto in una stluttura
accogliente, trasferendo in bi-
blioteca le attività e1e dotazio-
ni del laboratorio audiovisivi ,  e
destinando idonei spazi sia al
lavoro individuale sia a quel1o
di intere classi. L'importanza di
questo progetto è nel suo ri-
ch iamars i  ad  una d imens ione
non ancora esperita nella no-
stra realtà italiana, quale è
que11a cui si riferiscono le ll-
nee guida per le bibl iotecbe
scolasticbe dell'Ifla, ora tradotte
in i tal iano a cura del la Com-
missione n zionale per 1e bi-
blioteche scolastiche de1l'Aib.t
Donatel la Lombello Soff iato,

del Dipart imento di scienze
de11'educazione dell'Universltà
degli  studi di Padova, ne ha
presentato il testo in chiusura
d i  ques ta  g io rna ta  d i  s tud io .
soffermandosi sul concetto di
biblioteca scolastica multime-
diale qui introdotto ed analiz-
zandone sia le premesse teori-
che sia i complessi aspetti or-
ganizzativi. L'importanza delle
Linee guid.a è appunto que1la
di aver definito la biblioteca
come luogo di informazione,
spazio per l'apprendimento e
per I  appl icazione di strategie
didattico-metodologiche flessi-
bili, in rapporto agli stili indivi-
duali ed alle tappe dl sviluppo
degli  studenti .  La bibl ioteca
scolastica viene esaminata nel
suo ruo lo  s ia  cu l tu ra le  s ia  r i -
creativo, che si integra con la
dimensione educativa e con
que11a infomativa. Ed in modo
parimenti organico viene esa-
minara Ia figura de1 biblioteca-
rio scolastico, che deve eserci-
tare le proprie capacitir trasver-
salmente ed interdiscipl inar-
mente rispetto all'ambiente di
apprendimento. Pafticolarmen-
te importante è poter disporre
della traduzione italiana, così
da accrescere la disponibilità
non certo ampia di letteratura
professionale specifica.

Vera Marzi
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